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Biblioteca Comunale di Motta Visconti 
Assessorato alla Cultura 

 
Il GdL “Sotto la copertina”  
presenta il libro di febbraio 

  
A volte ritorno 

John Niven 
Il Gesù più sovversivo e dissacrante che avete mai incontrato, 
ma soprattutto il più divertente. 

Dopo una settimana di vacanza che sarebbero cinque secoli di 

tempo terrestre, Dio torna in ufficio, ancora col cappello di 

paglia e la camicia a quadri. Era andato in vacanza, a pescare, in 

pieno Rinascimento, quando i terrestri scoprivano un 

continente alla settimana, e sembrava andasse tutto a gonfie 

vele. Al suo ritorno, però, il quadro che gli fanno i suoi ha del 

catastrofico: il pianeta ridotto a un immondezzaio, genocidi 

come se piovesse, preti che molestano i bambini... «Che cazzo 

sta succedendo sulla Terra?» Dio non è solo ultradepresso, è 

anche furibondo. L'unica soluzione, pensa, è rispedire sulla Terra quello strafatto di suo figlio. – Sei 

sicuro sia una buona idea? – gli chiede Gesù. – Non ti ricordi cosa è successo l'altra volta? – Ma Dio 

è irremovibile. Così Gesù Cristo piomba a New York, tra strafatti e drop out di ogni tipo. E cerca, 

come può, di dare una mano agli sfigati della Terra. Il ragazzo non sa fare niente, eccetto suonare 

la chitarra. E riesce a finire in un programma di talenti alla tv. Un gran bel modo per fare arrivare il 
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suo messaggio a un sacco di gente. Ma, come già in passato, anche oggi chi sta dalla parte dei 

marginali non è propriamente ben visto dalle autorità. Dissacrante e provocatorio, A volte 

ritorno demolisce con incontenibile ironia l'intero spettro delle malefatte umane, senza 

risparmiare santi, profeti e abitanti del paradiso... perché, in fondo, tutto quello che Dio aveva 

intenzione di consigliarci era un semplicissimo «FATE I BRAVI». 
 
 
 
 

Abbiamo anche parlato di… 
 

 
Cronache di un gatto viaggiatore 
Hiro Arikawa 
Nana è un gatto randagio che vive di espedienti. Con la sua 
bizzarra coda a forma di sette, è fiero della sua indipendenza. Ma 
un giorno ha un incidente. A salvarlo e a prendersi cura di lui è 
Satoru. Nana all'inizio non si fida di lui, graffia e si ritrae. Non è 
abituato all'affetto degli uomini. Anche Satoruda tanto tempo non 
permette a nessuno di avvicinarsi. Eppure capisce subito come far 
cambiare idea a Nana: un po' di cibo, una cuccia calda, qualche 
coccola furtiva. E tra i due nasce un'amicizia speciale che riempie 
la loro vita. Fino al giorno in cui Satoru, dopo aver perso il lavoro, 
deve trasferirsi e non può più occuparsi di Nana. È allora che i due 
decidono di fare un viaggio, su una vecchia station wagon color 
argento, per trovare un nuovo padrone tra le amicizie di Satoru. 

Tra filari di betulle bianche, peschi e canne di bambù, attraverso un Giappone pieno di colori, 
profumi e panorami dal fascino infinito, incontrano il migliore amico di Satoru da bambino, la 
primadonna che ha amato e poi perso e il suo compagno di scorribande delle medie. Ma nessuno 
di loro può prendersi cura di Nana. Sarà invece quest'ultimo ad arricchire le loro vite ricordando 
quali sono le cose importanti, quelle che regalano gioia e serenità. E quando il viaggio è quasi alla 
fine, il gatto e il suo padrone capiscono che non possono farea meno l'uno dell'altro. E che, 
qualunque cosa accada, vogliono stare insieme. Nonostante tutto. Nonostante ci sia una verità che 
Satoru non ha il coraggio di dire a Nana. Eppure non ha più importanza. Perché il loro legame 
durerà per sempre 
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Piccoli suicidi tra amici 
Arto Pasilinna 
Seduto sui gradini di casa con una bottiglia di birra in mano, il 
direttore Onni Rellonen, imprenditore fallito, decide di dire basta a 
"quel suo vivacchiare privo di senso". Ma cosa succede se il fienile 
scelto per "il botto finale" è già occupato da un colonnello a riposo 
risoluto a mettere fine ai suoi giorni? Non ci saranno anche molti 
altri nelle stesse condizioni, con cui varrebbe la pena di spartire 
timori, rischi e spese, per un dignitoso suicidio collettivo? E così, 
caricati sulla Saetta della Morte, lussuoso pullman dotato dei più 
desiderabili comfort, trentatré selezionati aspiranti suicidi partono 
per un viaggio che li porterà da un capo all'altro dell'Europa alla 
ricerca del migliore strapiombo da cui lanciarsi nel vuoto. Sotto il 
comando del colonnello Kemppainen, frustrato da un'epoca "così 
profondamente pacifica", con l'assistenza di Rellonen e della fidata 
vicepreside Helena Puusaari, conturbante trentacinquenne dai 
capelli rossi con l'hobby di struggenti passeggiate nei cimiteri, la 
Libera Associazione Morituri Anonimi raccoglie i più disparati e folli 
personaggi, decisi, come il Vatanen dell'Anno della Lepre, a tagliare 
tutti i legami di un'esistenza che li ha delusi e maltrattati, per la 
libera avventura di un fatale Grand Tour, che diventerà presto il più 
gioioso manifesto della voglia di vivere. Dalle falesie di Capo Nord ai 
burroni del Furka, fino all'estrema punta dell'Algarve, tra spericolate avventure, amicizie, 
solidarietà e nuovi amori, la banda degli apprendisti suicidi sarà immancabilmente raggiunta 
dall'irriducibile nemico da cui ha tentato di fuggire: la vita. Perché "si può scherzare con la morte, 
ma con la vita no. Evviva!" Parola di Paasilinna. 

 
La concessione del telefono 
Andrea Camilleri 
"Nell'estate del 1995 trovai, tra vecchie carte di casa, 
un decreto ministeriale (che riproduco nel romanzo) 
per la concessione di una linea telefonica privata. Il 
documento presupponeva una così fitta rete di più o 
meno deliranti adempimenti burocratico-amministrativi 
da farmi venir subito voglia di scriverci sopra una storia 
di fantasia (l'ho terminata nel marzo del 1997). La 
concessione risale al 1892... Nei limiti del possibile, 
essendo questa storia esattamente datata, ho 
fedelmente citato ministri, alti funzionari dello stato e 
rivoluzionari col loro vero nome (e anche gli 
avvenimenti di cui furono protagonisti sono autentici). 
Tutti gli altri nomi e gli altri fatti sono invece inventati di 
sana pianta." A. C. 
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Il prigioniero dell’interno 7 
Marco Presta 
Vittorio ha poco più di quarant'anni e per lavoro 
commenta notizie curiose su un quotidiano nazionale: 
un giorno scrive di granchi che scappano dai loro 
acquari, un altro di ricerche secondo cui l'universo 
odora di pancetta abbrustolita, o di piedi, o di lampone. 
Quando arriva, la pandemia lo prende in contropiede e 
in un attimo accartoccia la sua vita, proprio come 
succede a milioni di persone intorno a lui. Da un giorno 
all'altro Vittorio si ritrova a fare i conti con una realtà 
inaudita e il suo universo finisce per coincidere a poco a 
poco con i confini del condominio. Nessuno lo lascia in 
pace: la sua impegnativa quasi-fidanzata che gli si 
presenta sul pianerottolo con le valigie in mano, la 
vicina di casa filantropa che lo coinvolge nei suoi 
tentativi di aiutare il prossimo, l'anziano dirimpettaio 
che perde colpi, per non parlare degli agguati telefonici 
della madre che cerca di farlo sentire in colpa nei modi 
piú fantasiosi. Forse è un uomo buono a sua insaputa, 
Vittorio, di certo preferisce nascondersi dietro 

all'umorismo e alle battute feroci. Ma mentre una dopo l'altra cadono le certezze di sempre, lui ne 
ricava di nuove: che durante una pandemia i cani si possono noleggiare, che Andy Warhol può 
colonizzare la mente di un architetto svampito e che pure una signora anziana può innamorarsi. E, 
forse, che può provare a essere felice persino lui. Neanche rimanendo asserragliato nel suo 
appartamento, dietro una cortina di articoli satirici e di vita sbirciata dalla finestra, Vittorio riesce a 
ottenere l'unica cosa che gli sta davvero a cuore: non essere coinvolto da niente, mai, per nessun 
motivo. Anzi, nei giorni lenti del lockdown diventa suo malgrado il punto di riferimento di una 
comunità casuale e sgangherata: quella dei vicini di casa. Lui non lo sa ancora, ma è proprio 
mentre fuori infuria la tempesta che finalmente potrà imparare qualcosa del mondo e di se stesso.  
 

 
Fottuta campagna 
Arianna Porcelli Safonov 
A 31 anni Arianna decide che l’aria di città è diventata irrespirabile. L’insofferenza verso i ritmi 
urbani, lo smog, gli snob fissati con i prodotti bio e l’inquinamento acustico, è salita alle stelle e 
l’unica soluzione accettabile, per lei, è quella di mollare tutto e partire. Nella zona dell’Oltrepò 
pavese trova un vecchio fienile e, col cuore colmo di entusiasmo, si lancia in una nuova vita, 
totalmente diversa da quella di prima. A bordo di un enorme fuoristrada, insieme ai suoi gatti e al 
cane, che con lei saranno i protagonisti di molte vicende del libro, parte per la grande avventura. 
Ma nel brusco passaggio dall’esistenza di cittadina sempre in viaggio per lavoro a quella di 
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misantropa che va a letto con le galline, scoprirà che la vita 
tanto agognata nasconde in realtà aspetti non proprio 
esaltanti. Da qui il racconto esilarante di tutte le sfide che la 
condizione rustica pone: dalla descrizione dei vicini, in verità 
lontanissimi, al resoconto atterrito delle sagre di paese, 
dall’analisi del cibo spacciato per biologico nei supermercati 
alla scarsità di genere maschile appetibile nel raggio di 
chilometri, il libro è una spassosa panoramica sulla vita in 
campagna, distante anni luce dalle pastorellerie e dai 
quadretti bucolici della tradizione. Con grande ironia e 
situazioni paradossali, Fottuta campagna evidenzia le 
difficoltà pratiche del mondo green, l’isolamento cui 
necessariamente costringe la vita agreste, le strazianti 
conseguenze della lontananza fisica dal consesso civile. Un 
anti-inno alla semplicità della vita all’aria aperta che mette in 
guardia da un’idea molto diffusa e forse troppo idillica della 
campagna. 

 
 

Sticazzi 
Andrea Pietrangeli 

«Lo Sticazzi non è una filosofia di vita, è vita vera in 
movimento, è amore in azione. Un'espressione che 
t'illumina, una paro la sacra che ti protegge da ogni tuo 
mostro, da ogni catena, da ogni blocco, da ogni ferita». In 
un mondo sempre più pesante dove ogni cosa ha 
acquisito una gravità tale da schiacciare ogni impeto alla 
vitalità e alla gioia, A. Pietrangeli indica al lettore la 
suprema via della leggerezza e lo accompagna, con 
allegria irriverenza, ma anche con profondità e 
puntualità, a scoprire potere insito nello "Sticazzi". Tutto 
va sempre bene nel magico mondo dello Sticazzi, perché 
non è mai un vero fregarsene, ma uno scegliere 
coscientemente da cosa ci si vuole ripulire e Andrea 
mostra - esperienza personale alla mano - in che modo 
Sticazzi possa davvero migliorare sensibilmente la qualità 

della vita nei più svariati ambiti: dalla famiglia ai social, dai soldi alla malattia, dal cibo a Dio." 
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Le solite sospette 
John Niven 
Quattro pericolosissime vecchiette rifiutano l'ospizio, svaligiano la 

banca del quartiere e se la squagliano in Costa Azzurra. 

Quando Susan – a causa dei vizi nascosti del marito – si ritrova 

vedova e con la casa pignorata, insieme ad alcune amiche decide, 

mal di schiena permettendo, di compiere una rapina. Contro ogni 

probabilità, il colpo va a buon fine, e alle «cattive ragazze» non 

resta che lanciarsi in un'avventura on the road verso la Francia, 

riciclare il denaro e sparire. Nulla che possa spaventarle, dopo 

tutto hanno più di un motivo per riuscire nella loro impresa: 

andare in crociera e fuggire il brodino dell'ospizio. 
 
 

 
 
 

Il più grande uomo scimmia del 
Pleistocene 
Roy Lewis 
 
"Il libro che avete tra le mani è uno dei più divertenti degli 
ultimi cinquecentomila anni. Detto così alla buona, è il 
racconto comico della scoperta e dell'uso, da parte di una 
famiglia di uomini estremamente primitivi, di alcune delle 
cose più potenti e spaventose su cui la razza umana abbia 
mai messo le mani: il fuoco, la lancia, il matrimonio e così via. 
È anche un modo di ricordarci che i problemi del progresso 
non sono cominciati con l'era atomica, ma con l'esigenza di 
cucinare senza essere cucinati e di mangiare senza essere 
mangiati." (Dalla presentazione di Terry Pratchett) 
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Il viaggio in Paradiso del capitano Stormfield 
Mark Twain 
Pubblicato nel 1909, è l'ultimo racconto scritto da 
Mark Twain. Vi si narra la lunga traversata cosmica 
affrontata dal Capitano Stormfield per approdare in 
paradiso, dove incontra Sandy, agricoltore ed esperto 
conoscitore del luogo. Il paradiso descritto da Twain è 
simile a quello della tradizione cristiana, ma con alcune 
significative varianti. Per esempio, le forme di vita di 
tutti i pianeti dell'universo giungono in paradiso 
viaggiando attraverso lo spazio e atterrano dinanzi a 
un cancello - ce n'è uno diverso per ogni specie. Dopo 
aver fornito le proprie generalità, i nuovi arrivati 
entrano nel paradiso vero e proprio: qui molti di loro 
passeranno l'eternità a esercitare e perfezionare i 
talenti di cui la natura li aveva dotati alla nascita e che 
in vita non hanno potuto scoprire e coltivare. La penna 
spiritosa e irriverente di Mark Twain riserva al lettore 
un fuoco di fila di sorprese gustose ed esilaranti: 
l'immagine classica degli angeli è solo un'illusione a 
beneficio degli esseri umani, si può ottenere tutto ciò 
che si desidera se non si lede l'altrui libertà e divieti e 
proibizioni sono ben diversi da quelli in vigore sulla Terra.  

 
Nudi e crudi  
Alan Bennett  

Trovarsi la casa svaligiata dai ladri è senza dubbio un evento 
sinistro. Ma se spariscono anche la moquette, il rotolo della carta 
igienica, il forno e l'arrosto che attendeva lo scatto del timer, è 
palese che non può trattarsi di un semplice furto. E l'allibita 
vittima, un avvocato londinese agiato e pedante, ha tutto il diritto 
di pensare a una beffa del destino, o a una nuova formula di 
candid camera. Travolti da una realtà truce e idiota, l'avvocato e la 
sua spenta consorte si trovano ad affrontare un rompicapo di 
comica suspense, dal quale schizzano fuori colpi di scena 
turbinosi, mentre il lettore viene guidato verso un'esilarante 
catarsi di rara crudeltà. 
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La scomparsa di Patò 
Andrea Camilleri 
Venerdì Santo del 1890: durante la sacra 
rappresentazione che si tiene nei giorni della 
Settimana Santa, definita popolarmente il 
«Mortorio», il ragioniere Antonio Patò, che 
interpreta il personaggio di Giuda, scompare nella 
botola predisposta sul palcoscenico. Solo che al 
momento di ricevere gli applausi, del ragionier Patò 
non c’è più traccia. Che fine ha fatto? Il caso diventa 
l’argomento del giorno per i giornali locali, «l’Araldo 
di Montelusa» e la «Gazzetta dell’Isola». Delle 
indagini si occupano sia il Delegato di Pubblica 
Sicurezza che il Maresciallo dei Carabinieri che 
attraversano tutte le ipotesi, dalla perdita di 
memoria alla fuga d’amore, dal delitto di mafia, a 
problemi legati alla Banca di Trinacria di cui Patò è 
direttore, e non mancano supposizioni eccentriche, a metà tra la scienza e il mistero. Lasciamo la 
parola allo stesso Camilleri: «Questo libro intende essere una sorta di summa di temi che mi sono 
cari. Però, una volta tanto, volti decisamente al divertimento. Si tratta di un’indagine portata 
avanti congiuntamente dalla polizia e dai carabinieri dell’epoca al fine di arrivare al bandolo di 
questa matassa. Mi sono inventato una quantità di cose, partendo solo da questo esile spunto. 
Questo Patò, ragioniere scomparso, in realtà è il nipote di un senatore, che è sottosegretario agli 
interni. Per questa scomparsa si mobilita il mobilitabile. Il senatore è abbastanza chiacchierato, e 
pare che si serva del nipote, direttore della filiale di Vigàta di una banca, per gestire i suoi loschi 
traffici. Quindi, tutto è possibile sulla scomparsa di Patò. Naturalmente, la verità poi sarà rivelata 
da due poveracci indagatori, che partiti come il cane e il 
gatto all’inizio, veri nemici giurati, si ritrovano sempre più 
affratellati, via via che questa indagine dimostra la 
pericolosità delle loro carriere». 
 

Chi manda le onde 
Fabio Geda  

Ci sono onde che arrivano e travolgono per sempre la 
superficie calma della vita. Succede a Luna, bimba albina 
dagli occhi così chiari che per vedere ha bisogno 
dell'immaginazione, eppure ogni giorno sfida il sole della 
Versilia cercando le mille cose straordinarie che il mare 
porta a riva per lei. Succede a suo fratello Luca, che solca le 
onde con il surf rubando il cuore alle ragazze del paese. 
Succede a Serena, la loro mamma stupenda ma vestita 
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come un soldato, che li ha cresciuti da sola perché la vita le ha insegnato che non è fatta per 
l'amore. E quando questo tsunami del destino li manda alla deriva, intorno a loro si raccolgono 
altri naufraghi, strambi e spersi e insieme pieni di vita: ecco Sandro, che ha quarant'anni ma vive 
ancora con i suoi, e insieme a Marino e Rambo vive di espedienti improvvisandosi supplente al 
liceo, cercando tesori in spiaggia col metal detector, raccogliendo funghi e pinoli da vendere ai 
ristoranti del centro. E poi c'è Zot, bimbo misterioso arrivato da Chernobyl con la sua fisarmonica 
stonata, che parla come un anziano e passa il tempo con Ferro, astioso bagnino in pensione 
sempre di guardia per respingere l'attacco dei miliardari russi che vogliono comprarsi la Versilia. 
Luna, Luca, Serena, Sandro, Ferro e Zot, da un lato il mare a perdita d'occhio, dall'altro li profilo 
aguzzo e boscoso delle Alpi Apuane. 

 
L’amore è un difetto 
meraviglioso 
Graeme Simsion 
“Mi chiamo Don Tillman, ho trentanove anni e sono un 

professore di genetica presso l’Università di Melbourne. Ho 

una posizione ben retribuita, seguo un’alimentazione 

strutturata e regolare, ho molta cura del mio fisico. Nel 

regno animale, non avrei alcuna difficoltà a trovare una 

compagna e a riprodurmi. Perciò, il motivo per cui sono 

ancora scapolo mi è oscuro. Tuttavia ho fatto una scoperta 

incredibile: statisticamente, gli uomini sposati sono in 

media più felici... e vivono più a lungo! Per questo ho dato 

vita a un progetto: il Progetto Moglie. Ho elaborato un 

algoritmo perfetto che mi consentirà di escludere le 

candidate inadatte – le fumatrici, le ritardatarie, le 

schizzinose, quelle troppo attente al loro aspetto... e tutte quelle che non rispondono agli altri 

criteri che ho incluso nelle sedici pagine del mio questionario. Questo è il resoconto scientifico – 

anche se mi hanno spiegato che si definisce romanzo – degli esiti del mio progetto. Leggendolo, 

incontrerete una persona che si chiama Rosie ed è la più inadatta delle candidate al mio Progetto 

Moglie. Ma troverete forse anche la risposta a una domanda fondamentale: l’amore può davvero 

cambiare un uomo? Anche un uomo come me?” 
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I garbati maneggi delle signorine Devoto 
Renzo Bistolfi 
Nella Via Privata Vassallo, a Sestri Ponente, il tempo 

trascorre lento, le tradizioni si rispettano e il clamore del 

mondo arriva attutito. Regine di questo regno, chiunque 

vi abiti lo sa, sono le signorine Devoto: Santa, Mariannin e 

Siria, uguali eppur diverse, e convinte che il genere 

umano si divida in due: le persone per bene, rispettabili, 

cristiane e all'antica, e quelle poco raccomandabili, cioè 

tutte le altre. Miti e riservate, saranno proprio loro, 

tuttavia, a scendere in campo per prime e con 

insospettabile decisione quando la tranquillità e il buon 

nome del loro mondo verranno minacciati. Qualcuno 

infatti ha messo gli occhi sulle belle proprietà della Via 

Privata Vassallo, qualcuno pronto anche al crimine pur di 

ottenere ciò che vuole. Il romanzo di Renzo Bistolfi è una 

fotografia degli anni Cinquanta, velata di amabile 

nostalgia per un luogo e un tempo ormai scomparsi, e per una piccola folla di personaggi di 

straordinaria umanità. 

 

 

 

 

Il nostro gruppo si ritroverà 

giovedì 30 marzo 2023 alle ore 21.00 

per discutere del libro del mese e scegliere la prossima lettura tra i 
titoli che verranno proposti sul tema 

“romanzi sull’arte” 

 

Buona lettura! 


